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Un m o m e n t o fa vi ho c i ta to la bella 
legge che il minis t ro De Sanct is , con la 
p repa raz ione del suo lungo soggiorno in 
Isvizzera, aveva p resen ta to alla Camera , e 
la debolezza finanziaria di quella legge : 
30 mila lire di spesa, che vennero poi au-
menta te . . I ma(s t r i c h i a m a t i a insegnare 
nelle scuole medie, non lo fu rono per con-
«orso, f u rono incar ica t i , spesso ex mil i tar i 
cui sì assegnava ques to insegnamento , e 
per ques to insegnamento a v e v a n o un mo-
dest issimo compenso . Dieci ann i dopo venne 
il ministro Boselli, che po tè fa re l 'orga-
nico, molto semplice, del 1888, e s tabi-
l iva gli s t ipendi di ques te persone che già 
d a 10 anni insegnavano, e li me t t eva 
in una specie di ruolo: 100 maes t r i con 
600 lire annue ; 300 maestr i con 500 lire annue . 
Ques ta era la- condizione in cui si t r o v a -
rono q u a n d o venne la legge dello s t a t o 
economico, ed in cui si t r ovano anche oggi, 
p e r c h è la logge dello s t a to economico (non 
mia) li ha d iment ica t i . La Camera qu indi 
d o m a n d a v a che si r iparasse a questo errore 
ed a ques to a b b a n d o n o . 

E d io, che sento p r o f o n d a m e n t e t u t t i i 
desideri e t u t t i i bisogni della scuola i ta-
l iana e. riconosco necessaria , come lo è nelle 
.scuole s t raniere , la educazione fisica, e 
sen to il bisogno di avere buoni maestr i che 
siano in grado di impar t i r l a con amore e com-
p e t e n z a - perchè onorevoli Ellero e Tura t i mi 
consent i re te che non è possibile fa re questo 
in segnamen to del l 'educazione fisica se non 
a b b i a m o la scuola ad hoc, cioè buoni maestr i , 
e p r epa ra t i b e n e - h o pensa to che se in u n a 
p r i m a appl icazione ci è g iova to ut i l izzare 
le persone che qualche cosa conoscevano, 
i n segui to Con lo svi luppo di ques t a ma-
ter ia , con il progresso della medicina e 
della igiene, bisognava avere persone a d a t t e , 
colte, che conoscessero l ' a n a t o m i a e l ' igiene 
del corpo u m a n o e via d icendo per f a r pren-
dere energia, forza e coraggio e resis tenza 
a i giovani . Perciò , b isognava non dare solo 
l ' a u m e n t o di s t ipendio , ma s o p r a t t u t t o or-
ganizzare la scuola che p repa ra i maes t r i . 

L 'onorevole T u r a t i ed al t r i hanno de t to 
<@he si creano t r e (o sei !) nuove scuole. 

Mi p e r m e t t a n o gli onorevoli colleghi : 
t u t t i , ed io forse più di loro, abb i amo rice-
v u t o protes te , d o m a n d e di a u m e n t i , e mi 
«piego perchè l 'onorevole Tura t i diceva che 
mi sono a r r iva te numerose le t te re e r ichieste 
4»1 Marchet t i , pres idente del « Comi ta to di 
ag i taz ione ». Onorevole Tu ra t i , io ci sono 
t a n t o a b i t u a t o che non me ne affliggo. Le 

leggo, le considero, ma siccome il Comi ta to 
di agi taz ione (abb iamo anche ques to !) ha 
cont ro il Comi ta to degli insegnant i , che r ap -
p resen ta da vero la massima p a r t e di ques to 
corpo insegnante , quella agi tazione è già 
pa ra l i zza ta da l f a t t o della t r anqu i l l i t à dei 
component i la classe che si doveva agi tare . 
T u t t i invocano le migliorie ed è u m a n o . Que-
sti maes t r i sono 450 circa e h a n n o già f a t t o 
un voto , 380 favorevol i contro 50, o 60, per 
l ' approvaz ionè della legge: e l ' hanno man-
da to a t u t t i i depu ta t i . Ecco le cose esa t te . 
Ho molti a l t r i vot i in f avore della legge. I l 
Comitato di agi taz ione stesso non è concorde. 

E to rno alle scuole che il Comitato non 
vuole ! 

Ho cercato di r i m e t t e r e in onore le scuole, 
che sono per legge t re , e siccome non mi pare 
possibile in un paese come l ' I t a l i a , con le sue 
t radiz ioni regionali e la sua conformazione 
geografica, di potere abol i re qua lcuna di 
ques te t re scuole, che possono funz ionar 
bene, ho perfez ionato , r inforza to modesta-
men te ques te scuole. La spesa non è grave 
perchè, r ipeto, posso p rovvedere degli ot-
t imi insegnant i con incarichi da t i ai profes-
sori di Univers i tà , a liberi docenti . 

Ecco d u n q u e un la to del l 'economia della 
legge. E nel disegno di legge io ho messo 
var i p rovved imen t i che escono fuor i dalla 
s t r e t t a cerehia degli interessi , che io sento 
v i v a m e n t e nel cuore, e delle necessità eco-
nomiche di quest i insegnant i ; ed ho voluto 
sv i luppare e fa re is t i tuire le scuole, e poi 
imi ta re quello che t u t t i i giorni ci viene 
insegna to dal la German ia e che qui si in-
voca, la possibil i tà cioè che degli s tuden t i 
un ivers i ta r i possano inscriversi a ques te 
scuole e d iven ta re insegnant i di ginna-
stica. Perchè, onorevoli colleghi, io ho stu-
dia to anche i par t icolar i , e anche i ruol i 
d e l l ' i n s e g n a m e n t o della ginnast ica a l l ' e -
stero. I n F ranc ia ci sono modest i s t ipendi : 
in Aus t r i a pochi insegnant i e mol t i inca-
r icat i . Se avessi pensa to che f aceva t a n t o 
piacere ai colleghi (ma forse dispiacere alla 
Camera per la spesa) avrei pubbl ica to una 
q u a n t i t à di a l legat i , compresi i ruol i del 
personale. Onorevole Tura t i , sa rebbe s t a t a 
la p r ima vo l t a che si m e t t e v a anche 1» 
tabe l la delle e tà in u n a simile legge, ma avrei 

.ypotuto far lo ! I ruoli dei professori t u t t i e 
con l ' e tà loro del res to f o r m a n o u n volume, 
da l Ministero ora pubb l i ca to . 

D ' a l t ronde , io ho pensa to di ord inare l§ 
scuole, di dare la possibil i tà a b r a v i s tu-
den t i di f r e q u e n t a r l e per divenire maes t r i . 


